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Rilasciato 
un ostaggio 
tedesco 
i ' 

MZAHRANI (Ubar,»). Il te­
desco federale Marcus Quint è 
«tato liberato,Ieri mattina dai 
suoi rapitori nel Ubano Sud 
nove era stato sequestrato -
(raso Sidone - dieci orioni 
|a. Il suo rilascio, secondo te­
stimoni, « slato propillato dal 
leader del movimento sciita 
Amai Nablh Beiri che ha ac­
compagnato personalmente 
Quint al quartler generale del 
gruppo umanitario tedesco 
fAame» a Zahrani dove Quint 
lavora. 
; Il rapimento di Quint non 
era stato rivendicato e le cir­
costanze della liberazione so­
no ancora poco chiare. Due 
suol collaboratori presso la 
Asme-Humanltas, che erano 
(tati sequestrati con lui il 4 
piaggio e, rilasciati il giorno 
dopo, avevano rilento che i 
rapitori chiedevano una sen­
tenza mite per Mohammed Ali 
Hamadl, il terrorista sotto pro­
cesso a francofone per il di­
rottamento del giugno 1985 df 
un volo della i va , dirotta-
mento nel quale rimase ucci­
so un sommozzatore della 
marina militare statunitense. 
L'accusa ha chiesto l'ergasto­
lo; la sentenza e attesa per 
mercoledì, 
I La connessione fra II pro­
cesso di Francoione e il se­
questro di Quint era stata con­
fermata la scorsa settimana da 
Pannar Nackunstz, portavoce 
delia Asme-Humanltas, un'or­
ganizzazione privata che for­
nisce assistenza medica ai 
profughi palestinesi del campi 
di Ein Hlrweh e di Mleh Mich. 
Nackunstz aveva detto che I 
rapitori di Quint lo avrebbero 
liberato soltanto se ad Hama­
dl fosse stata infilila una con­
danna non superiore ai cin­
que anni di carcere. 

Israele 
Il gpvemo 
approva 
piano Shafliir 
• i GERUSALEMME. Il governo 
Israeliano Ha approvato con 
20 voti favorevoli e sei contrari 
II piano del primo ministro 
Yitzhak Shamlr per te eiezioni 
nei territori occupati. -In que­
sto momento non possiamo 
fare di pia» ha dichiaralo il mi­
nistro laborista dell'educazio­
ne, Yitzhak Navon, durante 
una pausa della lunghissima 
riunione, Il plano di Shamlr, In 
20 punii, e passato senza 
grosse difficolta dopo l'accan­
tonamento delle questioni più 
controverse, prime fra tutte la 
supervisione Intemazionale 
delle elezioni, la partecipazio­
ne alla consultazione dei 
140,000 arabi residenti a Qe-
rusalemme est e la data del 
voto. 

l'opposizione di estrema 
destra al programma, guidata 
dal ministro. dell'Industria 
Ariel Sharon, ha sostenuto 
che la proposta di Shamir 
porterà a una nuova ondala di 
•violenza e terrore» nel territori 
occupati e ha chiesto l'esten­
sione agli Insediamenti ebraici 
della legislazione israeliana, 
equivalente all'annessione. 
Sharon, al cui voto contrario si 
sono uniti altri due esponenti 
del MKud, due laboristl e un 
ministro del partita nazionale 
religioso, ha accusato II gover­
no di aver accelerato I tempi 
della discussione in seguito al­
le pressioni esercitate da una 
delegazione del dipartimento 
di Sialo americano, 

Ieri tranquilla domenica elettorale 
per la successione al presidente 
All'alba di oggi saranno noti i risultati 
Nei sondaggi favorito il peronista Menem 

L'Argentina al voto 
saluta Alfonsin Distìntivi del presidente Alfonsin e del candidato peronista Menem 

sui banchi di un venditore ambulante 

Gli argentini si sono recati ieri alte urne in una 
delie poche elezioni presidenziali indette da re­
gimi non dittatoriali nella storia dì questo pae­
se. I seggi sono rimasti aperti dieci ore fino alle 
18 (23 ore italiana) e si prevede che lo scruti­
nio dei voti termini soltanto verso mezzanotte 
(all'alba di oggi ora italiana). Il voto dei due 
«sfidanti» Angeloz e Menem. 

PABLO «MUSSAMI 

m BUENOS AIRES Tutti i ri­
flettori sono puntati sulle figu­
re di Eduardo Angeloz, candi­
dato presidenziale della Unio­
ne civica radicale, il partito 
oggi al governo, e Carlos Me* 
nero, del partito giustizialista 
(peronista), la principale for­
za di opposizione. Quest'ulti* 
mo appariva come il più pro­
babile vincitore alla luce degli 
ultimi sondaggi preelettorali. 
Tutti e due sono governatori, 
il primo della grande provin­
cia centrale di Cordoba e il se­
condo della piccola provincia 
settentrionale di La Rioja. 

Più di 70mi!a uomini appar­
tenenti alle forze armate e ai 
diversi corpi di polizia sono 

stati mobilitati per garantire il 
tranquillo svolgimento delle 
elezioni e altrettanti sono stati 
chiamati ad adempiere altre 
funzioni riguardanti il mecca­
nismo elettorale. Le elezioni 
sono state indette anche per 
rinnovare la metà della Came­
ra dei deputati, eleggere un 
posto di senatore per la capi­
tale federale e scegliere nuovi 
amministratori in province e 
comuni, Sono 1.151 le cariche 
in gioco. 

Lunghe file di cittadini sono 
rimaste in attesa davanti ai 
seggi di Buenos Aires in una 
giornata nuvolosa Erano in 
totale 20.021.562 gli argentini 

iscritti ai registri elettorali, 
compreso un 11,6% che vota­
va per la prima volta, 

La campagna elettorale è 
stata molto aggressiva e le au­
torità hanno temuto la possi­
bilità di incidenti dopo la 
chiusura delle urne, soprattut­
to se non sì fosse profilata im­
mediatamente una tendenza 
definitiva, In uno sforzo per 

•diminuire le tensioni, tanto 
Angeloz quando Menem han­
no deciso di rimanere, duran­
te tutta la giornata elettorale, 
nelle loro rispettive province, 
lontani da Buenos Aires. 

Menem si è presentato pre­
stissimo davanti al seggio di 
La Rioja, circa mille chilometri 
a nord-ovest di Buenos Aires, 
per poter essere il primo nella 
fila dei votanti in attesa. 

•Per scaramanzia voglio es­
sere il primo a votare nella 
provincia», ha spiegato ai gior­
nalisti che Io accompagnava­
no. Più tardi si è trasferito a 
Anillaco, il suo piccolissimo 
paese natale, distante 100 chi­
lometri dalla capitate provin­
ciale. Si tratta del villaggio 

scelto dalla sua famiglia per 
stabilirsi in Argentina: •Perché 
assomiglia a Yabrud», la loca­
lità siriana dalla quale erano 
emigrati i suoi genitori. 

Angeloz ha votato alle 9,47 
in una scuola pubblica della 
città di Cordoba, 800 chilome­
tri a nord-ovest della capitale 
federale, circondato da gior­
nalisti e cittadini che lo ap­
plaudivano. «Voglio esprimere 
soltanto la speranza che il si­
stema costituzionale demo­
cratico non venga più interrot­
to net nostro paese», ha detto 
mentre abbandonava il seg­
gio. E curiosamente anche lui, 
che durante la campagna 
elettorale aveva cercato di of­
frire l'immagine del candidato 
più razionale,*si è mostrato 
estremamente superstizioso. 

•E adesso durante tutta la 
giornata non voglio fare più 
dichiarazioni alla stampa. Sa­
pete... È una questione di sca­
ramanzia!, ha detto. Il presi­
dente Raul Alfonsin si è spo­
stato, dopo aver fatto in elicot­
tero un viaggio di circa 120 
chilometri, dalla residenza di 
Olivo, nei dintorni di Buenos 

Aires, per votare nella sua cit­
tà natale nella provincia di 
Buenos Aires. Angeloz, come 
rappresentante della Ucr, pre­
senta Juan Manuel Casella 
quale candidato vicepresìden-
ziale. Ma il candidato radicale 
si presenta anche in testa ad 
una seconda lista - accompa­
gnato in questo caso da Maria 
Cristiana Guzman - promossa 
dalla Confederazione federali­
sti indipendenti, un'alleanza 
di centro-destra. 

Il partito di Menem è il 
Fronte giustizialista di unità 
popolare (Freyupo), una 
coalizione delia quale fanno 
parte anche il partito democri­
stiano, il partito intransigente 
ed altri gruppi minori. 

In seconda fila partecipa al­
le elezioni Alvaro Alsogaray, 
candidato presidenziale del­
l'Alleanza di centro, una coa­
lizione di orientamento libera­
le guidata dall'Unione del 
centro democratico (Ucede). 
I sondaggi gli assegnavano 
non più del \2% dei voti ma il 
suo molo può essere impor­
tante in queste elezioni per­

ché non è da scartare che il 
suo gruppo possa giocare il 
ruolo di ago della bilancia. 

In base alla legge elettorale 
argentina, dalla votazione di 
ieri non è emerso 11 futuro pre­
sidente della repubblica ma 
600 grandi elettori i quali, in 
rappresentanza di 24 collegi 
elettorali distrettuali, avranno 
il compito di sceglierlo, Se 
nessun partito avesse almeno 
301 dei grandi elettori si deve 
raggiungere questa maggio­
ranza attraverso accordi net 
collegi ed è questo il caso nel 
quale l'Alleanza di centro po­
trebbe essere decisiva. I radi­
cali di Angeloz credono di po­
ter contare su questi voti, ma 
il gruppo liberale non ha as­
sunto alcun impegno ancora 
in tale senso. 

Al quarto posto ha parteci­
pato alle elezioni la Sinistra 
unita, una coalizione formata 
principalmente dal Partito co­
munista e dal Movimento al 
socialismo (Mas) il cui candi­
dato alta presidenza era Ne-
stor Vicente. C'erano poi an­
che altri sei candidati rappre­
sentativi di forze molto minori. 

—•"•""'—— L'opposizione ha invitato a paralizzare le attività mercoledì 
in coincidenza con la riunione dell'Organizzazione degli Stati americani 

Contro Noriega Panama verso lo sciopero 
L'Opposizione al generale Noriega ha invitato la. 
popolazione del Panama «a paralizzare tutte le at­
tività» mercoledì prossimo, in coincidenza con la 
riunione dell'organizzazione degli Stati' americani. 
L'Osa discuterà la crisi panamense dopo l'annulla­
mento delle elezioni presidenziali dalle quali il dit­
tatore era uscito sconfitto. Sarebbero 300 le perso­
ne arrestate negli scontri della scorsa settimana. 

ALISI ANDRA RICCIO 

t a PANAMA. In trentasei ore, 
sedici C-I4I hanno vomitato 
a brevi Intervalli i marines di 
reparti superspecializzati che 
costituiscono la brigata di 
1900 uomini che Bush man­
da a proteggere le famiglie e i 
funzionari americani del ca­
nale di Panama. La settimana 
prossima l'invio sarà comple­
tato con lo sbarco di una na­
ve con circa 200 uomini e 
con l'arrivo di una portaerei. 
Mezzi da sbarco e blindati 
leggeri adatti alla guerra ur­
bana sono parte dell'arma­
mento arrivalo alla base di 
Howard tra venerdì e sabato. 
Il canale televisivo Otto che 
trasmette per la zona emette 
continui comunicati solleci­
tando i cittadini nordamerica­
ni a rientrare alla base e a 
non lasciarla durante il wee­
kend o nelle ore della notte. 
Nella capitale il fine settima­
na si è rivelato apparente­
mente tranquillo. Niente poli­
zia per te strade, niente eser­
cito. Il funerale della guardia 

del corpo di Ford, candidato 
alla vicepresidenza e ucciso 
nei violenti scontri di merco­
ledì, si è svolto in una chiesa 
affollata ed alla presenza di 
Arias Calderon, il candidato 
della Democrazia cristiana in 
seno all'opposizione. La ceri­
monia poteva trasformarsi in 
un'occasione di protesta poli­
tica ma si e sciolta subito 
controllata da alcune jeep 
dei «dpberman» del generale 
Noriega. 

Intanto l'attività diplomati­
ca fra Washington e le capi­
tali dell'America Latina è fre­
netica. L'amministrazione 
Usa sta compiendo tutti gli 
sforzi possibili per ottenere 
l'isolamento politico del Pa­
nama. Le ultime vicende sul­
le sponde del Canale hanno 
posto all'attenzione la com­
plicata situazione politica del 
paese. L'alleanza del cartello 
pro-governo, Colina, si è rive­
lata estremamente fragile e 
divisa: il partito rivoluzionario 
democratico che raccoglie 

Truppe Usa m assalto di guerra presidiano Città di Panama 

l'eredità del presidente Torri-
jos e che costituisce la stra­
grande maggioranza di Coli­
na, è diviso al suo intemo e si 
mostra incerto sul da farsi; gli 
altri sette partiti della coali­
zione sono numericamente 
insignificanti. Il governo non 
fornisce indicazioni per l'im­
mediato futuro anche se sem­
bra che stia esaminando la 
possibilità di prorogare a 
tempo determinato il manda­
to dell'attuale presidente Ma­
nuel Solis Palma, per evitare 
il vuoto di potere che si cree­
rebbe dal I" settembre a cau­

sa dell'annullamento delle 
elezioni di domenica scorsa. 
Scelta che trova favorevoli so­
lo gli esponenti del regime. 
La chiesa cattolica è scesa in 
campo anche ieri facendo 
leggere in tutte le chiese del 
paese un comunicato della 
Conferenza episcopale pana­
mense contro la decisione 
del tribunale elettorale di an­
nullare le elezioni. A queste 
forze politiche e sociali si è ri­
volto sabato il presidente Bu­
sh per spingere la popolazio­
ne di questo paese a ribellarsi 
contro il generale Noriega 

che tace ostinatamente dal 
mercoledì precedente alle 
elezioni. Bush ha fatto sue le 
precedenti dichiarazioni del 
senatore democratico Sam 
Nunn ed ha dichiarato: .Vo­
glio che il popolo del Pana­
ma comprenda che le nostre 
relazioni possono ntomare 
rapidamente alla normalità 
purché Noriega se ne vada. Il 
presidente Usa assicura alle 
forze annate panamensi che 
una volta messo da parte il 
loro capo verrebbero imme­
diatamente ritirate le sanzioni 
economiche che da circa 

due anni gravano sul paese. 
Ma l'appello non è stato se­
guito, per ora, da nessun mu­
tamento di situazione. Sem­
bra difficile immaginare che 
qualcosa possa cambiare fi­
no a quando Noriega non ri­
velerà le sue intenzioni. Il ge­
nerale, accusato di narcotr 
affìco da un tribunale della 
Florida, conosce molto bene 
il suo avversario e nemico 
giurato George Bush: per cir­
ca 10 anni ha lavorato al ser­
vizio della Cia diretta in que­
gli anni dall'attuale 
presidente ed è pensabile 
Che non solo conosca molto 
bene il metodo di lavoro del 
suo avversario, ma stia facen­
do i passi opportuni per con­
trastare l'offensiva militare 
degli Stati Uniti e quella di­
plomatica che ha già ricevuto 
l'appoggio di vari paesi e so­
prattutto del presidente del 
Venezuela Carlos Andres Pe­
rez e di quello del Perù Alan 
Garda. Messico e Brasile, in­
vece, hanno già dichiarato la 
loro ferma opposizione a 
qualunque intervento ed in­
gerenza straniera in questioni 
nazionali. La parola adesso 
tocca a Noriega che oltre ad 
essere l'uomo forte del paese 
dimostra anche di essere du­
ro ed abile, capace di assu­
mere decisioni rapide e scor-
centanti, come quella di far 
dichiarare non valide le ele­
zioni dalle quali era uscito 
sonoramente sconfitto. 

Bush: «È giusto 
che i sowetid 
ritirino i mìssili» 
Rimproverato dalla stampa Usa di limitarsi alle Mie 
parole mentre Gorbaciov lo bombarda con latti, Bu­
sh risponde stizzito: «La voglio vincere io quésta 
guerra della pace». E sì decide, con due giorni di ri­
tardo, a reagire alle ultime proposte sovietiche: «Le 
riduzioni annunciate sono una buona cosa». C'è tra 
i suoi chi dice che le lentezze sono colpa della bu­
rocrazia. E chi come Nitze gli dà buoni consigli. 

PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SieOMUND OlMZBiRO 

«•• NEW YORK. «La voglio 
vincere io questa guerra della 
pace», è sbottato Bush coi 
giornalisti ospiti a bordo del­
l'Air Force One, che k> ripor­
tava a Washington dal giro di 
conferenze del fine settima­
na. I suol aiutanti dovevano 
avergli appena passato copia 
dell'editoriale del -New York 
Times» di Ieri, Intitolato «Fatti 
sovietici, parole americane», 
dove si nota che Bush alla 
A&M University e Baker al 
Cremlino sono stati «lunghi 
quanto a visione», ma corti 
quanto a contenuti». 

Dopo aver fatto fìnta di 
niente per quasi due giorni, 
Bush ha finalmente reagito 
alle proposte di riduzione 
unilaterale di 500 missili cor­
ti» sovietici presentate da Gor­
baciov ad un Baker che sem­
brava cadere dalle nuvole. A 
differenza del suo segretario 
di Stalo che, a Bruxelles pri­
ma e a Washington in tv ieri, 
continua a sostenere che si 
tratta di ben poca offerta, Bu­
sh ha fatto un passo in avanti 
dichiarando che si tratta co­
munque di gesto da accoglie­
re positivamente: «Gorbaciov 
faccia pure ciò che dice di 
voler fare, unilateralmente. 

Clima 
d'imbarazzo 

Sarà una buona cosa», ha di­
chiarato. Aggiungendo, a ri­
badire l'intenzione america­
na di non accettare negoziati 
per ulteriori riduzioni: «Noi 
abbiamo già riamalo 2000 
missili tattici ed « carino eh»; 
sia lui ora a prendere l'Inizia­
tiva e fare qualche mossa». 
Pressato poi dal giornalisti 
perché spiegasse a quali 2000 
missili Bush si riferisse, Il suo 
portavoce Marlin Fitzwater ha 
risposto che probabilmente 
Bush si riferiva alle circa 2000 
testate nucleari tecnologica­
mente superate che gli Usa 
hanno ritirato negli ultimi due 
anni. 

Il clima tra Casa Bianca, Di­
partimento di Stato e dintorni 
è comunque di imbarazzo. Si 
cerca di giustificare Bush e 
Baker che continuano a per­
dere colpi di fronte allo scop­
piettare di proposte che ven­
gono da Mosca. Già ì funzio­
nari a seguito di Bush a Mo­
sca e a Bruxelles spiegano ad 
esempio al «New York Times» 
che Bush si trova in svantag­
gio rispetto a Gorbaciov per­
ché, a differenza di quel che 
riesce a fare quest'ultimo, che 
ha l'autorità di decidere da 
solo e a sorpresa, -non sarà 
mai in grado di grandi gesti 
unilaterali»: «Deve prima su­
perare le spinte fortissime allo 
status quo che vengono dallo 
Stato maggiore delle Forze ar­
mate, dal Pentagono, da certi 
elementi del Consiglio per la 
sicurezza nazionale (allusio­
ne al kissingeriano Scowcroft, 
che comincia a far ombra al­

la stesso Baker?]», E la stessa 
(onte va avanti a raccontare 
che penino la modestissima 
proposta del cieli aperti» ai 
rispettivi aerei-spia, su cui la 
stampa ironizza chiedendo a 
gran voce di spiegarne II sen­
so nell'era del satelliti, «ha 
consumato ore e ore di ten­
tennamenti senza firn tra 
un'agenzia governativa inte­
ressata e l'altra». 

Altri che, come II principa­
le consigliere di Reagan sul 
disarmo, Paul Nitze, avevano 
già criticato la nuova ammini­
strazione per l'atteggiamento 
sui missili corti e l'Europa, 
tornano sull'argomento per 
offrire buoni consigli su come 
superare l'impasse, In un arti­
colo sul «Washington Itosi» di 
ieri, Nitze propone a Bush 
che anziché ostinarsi a rifluì» 
re di negoziare coi sovietici 
sul missili corti dica a Khol 
che accoglie la sua richiesta, 
ma a due condizioni: che i te­
deschi non puntino ad una 
eliminazione totale del missili 
tattici ma ad una riduzione' 
del loro numero a 300 unità 
per parte; che la Nato si Im­
pegni a sostenere unita l'ini­
ziativa del negoziato. 

L'ex negoziatore del disar­
mo per conto di Reagan 
smonta uno per uno gli argo­
menti con cui Bush rifiuta di 
accogliere la proposta euro­
pea (dicono che se comin­
ciamo a negoziare non pos­
siamo non farci impegolare 
nell'«opzione zero»: 20 anni 
di esperienza di negoziato di­
mostrano esattamente il con­
trario; dicono che lascerem­
mo le nostre truppe in Europa 
indifese dall'ombrello nuclea­
re: ma di armi nucleari ce ne 
resterebbero di ogni tipo e di­
mensione anche se eliminas­
simo i missili corti). 

Tempi 
lunghi 

E, pur dando ragione ai de­
mocratici Sam Nunn e Les 
Aspin (presidenti rispettiva­
mente della commissione 
Forze annate di Senato e Ca­
mera) che insistono sul lega­
me tra negoziato sui missili 
tattici e riduzione degli eserci­
ti convenzionali, avverte che i 
tempi di un negoziato multi­
laterale come quello sul con­
venzionale sono necessaria­
mente lunghi e non si capisce 
perché mai non bisognereb­
be accogliere nel frattempo la 
possibilità che si riducano i 
missili tattici, su cui peraltro i 
sovietici hanno al momento 
una superiorità. 

Tutte queste cose a Baker 
gliele ho già spiegate, dice 
Nitze. E forse lo stesso Baker 
sta ripensando ai suoi consi­
gli» se ieri ha dichiarato in tv 
che ritiene «ancora possibile» 
un compromesso sul tema in 
seno alla Nato prima che Bu­
sh parta il 26 maggio per Ro­
ma e Bruxelles. 

Bologna 

IL T I M P O IN ITALIA! la situazione meteorolo­
gica sulla nostra penisola è caratterizzata da 
una fase di Instabilità dovuta ad aria moderata-
niente fredda ed Instabile di origine continenta­
le ed aria calda ed umida di origine mediterra­
nea. Il contrasto fra questi due tipi di aria dà ori­
gine ad addensamenti nuvolosi associati a fe­
nomeni temporaleschi. La situazione meteoro­
logica più a largo respiro vede l'anticiclone at­
lantico estendersi verso la nostra penisola e 
regolare il tempo verso una tase di migliora­
mento stabile e duraturo 
T I M P O raiVWTOisulle regioni settentrionali, 
sul golfo ligure, sulla fascia adriatica e Ionica si Firenze 
avranno addensamenti nuvolosi a tratti accen- p j ^ 
tuati ed associati a piovaschi o temporali, a trat- r — > — 
ti alternati a zone di sereno. Su tutte le altre re- " " " " * 
gleni Italiane condizioni di variabilità caratteri!- Perugia 
zate da formazioni nuvolose irregolari alternate 
a schiarite per lo più ampie e persistenti. 
V I N T I i deboli o moderati d i provenienza set­
tentrionale. 
MARIt generalmente mossi I bacini occidentali, 
leggermente mossi gli altri mari 
DOMANI! persistono fenomeni di instabilità 
sulle regioni settentrionali e su quelle centrali, 
ma con tendenza a graduale miglioramento. Il 
tempo su queste località sarà caratterizzalo da 
variabilità con formazioni nuvolose Irregolari a 
tratti accentuate ed associate a piovaschi o 
temporali specie sul settore nord-orientale e 
sulla fascia adriatica, a tratti alternati a zone di 
sereno. Sulle regioni meridionali ampi rassere­
namenti e scarsa attività nuvolosa. 

TIMPMATURI IN ITALIAl 

18 Z1 L'Aquila 
11 25 Roma Urbe 
17 20 Roma Flumlc, 12 21 
12 19 Campobasso 15 23 
14 26 Bari 13 21 
11 23 Napoli 
12 21 Potenza 
17 21 S. M. Leuca 
13 24 Reggio C 
15 24 Messina 
13 21 Palermo 
14 26 Catania 

Pescara 
np np Alghero 
15 25 Cagliari 

TIMPIRATURC ALL'ESTERO! 

Amsterdam np np Londra 
Atene 16 34 Madrid 

6 17 Mosca 
9 16 New York 

Copenaghen 5 15 Parigi 

10 16 Stoccolma 

5 16 Varsavia 
16 22 Vienna 

ItaliaRadSo 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
NotMari ogni mezz'ora dalle 6.30 alle 12 e dalla 
15 alle 1830 . 
Ore 7 Rassegna stampa con Dany Aperto Bella 
giornalista del Messaggero e primo corlegamenro 
con lArgerttlna; 8 Occherto negli Usa, parla G. 
Napolitano. Oa New York G. Moltedo del Manife­
sto. 8.30 Urss-CIna: trent'anni dopo il dialogo, 
intervista a M. Dassu; 9.30 Referendum sul pestici­
di (5 punt ); 10 Argentina: un voto importante, i 
risultati. I primi commenti, 11 Collegamento con I 
congressi del Psi e del Prl- le conclusioni di G. La 
Malfa: 16 Servizi e commenti dal congresso del 
Prl. 17 Collegamento con i l congresso del Psi. 

FREQUENZE ALESSANDRIA 90950: BIELLA 10661» NOVA-
BA 91 350; TORINO 104 GENOVA 8 Ì5SM.250; IMPERIA 
88 200; LÀ SPE2IA Slmu 105.200: SAVONA 92.600: 
COMO 87600/ 67750/ 96.700: CREMONA 90950: LECCO 
87 900 MILANO 91: PAVIA 90 950: VARESE 67 600:BELLI). 
NO 106600 PADOVA 107750: ROVERETO 103.250: ROVIGO 
96850: TRENTO 103: BOLOGNA 87.500/ 94500. FERRARA 
105700. MODENA 94500: PARMA 92, PIACENZA 90950: 
REGGIO EMILIA 96200/97, AREZZO 99800: FIRENZE 
96600; GROSSETO 104800- LIVORNO. LUCCA 105800, 
MASSA CARRARA 102.550; PISA. PISTOIA 105600; SIENA 
106300. ANCONA 105.200, ASCOLI PICENO 952507 95600; 
MACERATA 105500/102.200. PESARO 91100, PERUGIA 
100700/98900/ 93.700, TERN1107 600. FR0SIN0NE. LATI­
NA 105550. RIETI 102.200; ROMA 94900/ 97/ 105500. 
VITERBO 96800/ 97050; CH1ET1106.300; L'AOUILA 9940O 
TERAMO 95800 NAPOLI 88. SALERNO 103.500/ 102850 
BARI 87,600; FOGGIA 94600; CATANIA 103 

TELEFONI 06/6791412 - 06/1796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 269.000 L 136.000 
6nuroeri 1.231,000 1,117.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L. 298.U0Q 
6nurnen L 508.000 L. 255.000 
Per abbonarsi versamento sul c c p n. 430207 Intesta­
lo all'Unii», viale FUMo Testi, 75 • 20162 Milano oppu­
re versando l'importo presso eli uffici propaganda 
delle Segoni e Fedenutioni del Pel r r ^ 

Tariffe pubblicitarie ~ 
Amod (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 

finestrella 1» pagina feriale L, 2.313.000 
Finestrella 1» pagina festiva U 2.985,000 

Manchette di testata U 1,500.000 
Redazionali L 460.000 

finanz..Legali.-Conces5..Aste-Appalli 
Feriali L. 400.000 - Festivi 1» 485.000 

A parola: Necrologie-part,-lutto 12.700 
Economici dal. 780 al» 1.550 

Concessionarie per la pubblicità ~ 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei, 011/ 5753) 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa. direzione e ullici 

viole Fulvio Tesa 75, Milano 
Stabilimenti' via Cirio da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelassi 5, Roma 

l'Unità 
Lunedi 
15 maggio 1989 


